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TASSA FUOCATICO

atk
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t i m i  La nuova ta s sa  fuocatico h a  messo 
n e t ’' rum ore Ja cittadinanza. E ’ vero che 

Uando si t r a t ta  di im poste tu t t i  sono 
'e  isposti ad innalzare lagni; m a dobbiamo 
. arò dire che i reclami sono nella mas- 
? m a p a r te  fondati, perocché i criterii 

iguiti nella classificazione e tassazione 
}i contribuenti u r tano  colle disposi- 
oni del vigente regolamento e favori- 

, j io n o  I maggiori censiti, in danno delle 
* ^ a s s i  meno agiate.

E a dir vero :  Il regolamento esclude 
ta s sa  unicam ente  le famiglie che 

i r an n o  d ichiarate  assolutamente po- 
re e stabilisce che in ciascun comune 
ta s sa  non sa rà  minore di lire mia, 

ina per  Acqui un massimo di L. 200. 
Invece vediamo applicato, un minimo

0 CBln lire tre, esentando ingiustam ente  delle
miglie che potrebbero p agare  lire una

1  due secondo la loro agiatezza, ed un 
* iss im o di lire 48, a  profitto di m ag-

tri censiti che dovrebbero salire  pro­
g r e s s i v a m e n t e  fino a  lire 200. 
deposi è dunque chiaro come la nuova 
m anzi |s s 'ficaz' ono in sei categorie, colle 
io i s p e t t i v e  tasse  di lire 3-6-12-24-36 e 
e c c e d è  in urto coll’ar t .  5 del Regolamento, 

quale impone e vuole che la ta s sa  
i t g rad u a ta  nei limiti suddetti  e cioè 

j  lire una a lire 200 e che le famiglie 
fono essere  distinte in classi a se-> 
da della rispettiva agiatezza. 
a  nuova classificazione e tassazione 

ì ha potuto dunque incontrare  il fa- 
l,e della c i ttadinanza che reclam a mo- 
cazioni che debbono insp ira rs i  ai con­
ti sovra accennati ed alla agiatezza

»ere

sili e

M;
purlfi

ìaturalé 
sosta» 

i L. OJ
k.L,B)biascuna famiglia. Ed in ciò occorre a- 
■tto, di e presente  un insieme di svariatissim i 

{den ti  quali ad esempio la possidenza, 
dustr ia , i redditi di n a tu ra  mobiliari 

cimili, quali sono quelli per doti, ren- 
dello Stato, azioni bancarie  ed in- 

tr ia li ,  ecc.
icchè la determinazione della ta s sa  

va fa t ta  a casaccio, m a pondera ta  
J P I t u d i a t a  per  bene da apposita  Com- 

; Òg/Jsione.
'appiam o di una  quan ti tà  non indif- 
nte di reclami inoltrati al Comune 
quali questo dovrà p ronunciars i  e 

^ 5 c ' a ' raeni;e di una  p ro tes ta  collettiva 
tam p a  che è in giro p e r  la c i t tà  ed 

* Scoperta  di num erosissim e firme.
Acetlld^uesta p ro testa  propone la divisione 

v contribuenti in venti categorie, an-
cqui__ j è  in sei; e ciò non solo noi troviamo

uAlIIlnte

ttarfj

m a anzi crediamo ancora  insuf- 
nte. Noi vorremmo piu ttosto  t r e n ta  
gorie, sem pre partendo dal concetto 
non rincresce al cittadino pagare , 
che egli vuol pagare  in proporzione 
uanto deve re la tivam ente  agli altri  
hanno reddito m inore o maggiore 

sa  sig*suo.
« ,  in Issa poi im pugna di nullità  per  l’anno 
atossica^ il rimaneggiamento della ta s sa  fuo- 

o perchè non deliberata  nella ses- 
d ’ autunno 1902 come vuole la 
e non pubblicata colle norme da 

prescritte .

u

Non mancheremo di tenerci al cor­
ren te  della d iba ttu ta  questione e di ren­
derne informati i lettori.

Il valico S a w - k é - A f i
e la diramazione Cartosio-Torino

v.
Di questi giorni ci g iunse la notizia 

da  Roma che la relazione p resen ta ta  dal 
Regio Circolo di Genova relativam ente 
a lla  ferrovia che tanto  ci in teressa , non 
è s ta ta  così favorevole come avrebbe 
dovuto esserlo.

Noi non abbiamo ancora potuto otte­
nere  una  copia di tale  relazione, ma 
l ’a ttend iam o perchè già s ta ta  richiesta 
da questo Comitato al Ministero dei 
LL. PP., per cui non vogliamo precipi­
ta re  un giudizio su lla  medesima sopra 
semplici informazioni che potrebbero 
avere p o r ta ta  assai dubbia e variabile.

Opiniamo però che contro la nostra  
ferrovia siensi scagliati sfavorevolmente 
gli Ingegneri del Regio Ispettorato , 
poiché è quasi norm a costante fra  essi 
di essere  contrari a lla  costruzione di 
nuove linee.

Quando avremo fra  mani la relazione, 
unitam ente  a  persone di non dubbia fi­
ducia generale, ci accingeremo corag­
giosi alla su a  confutazione, senza al­
cun riguardo a  nessuno, se riconosce­
remo non s ia  l’espressione di una  pro­
fonda convinzione.

Abbiamo assunto  impegni morali sia 
a  Savona come nella nostra  vallata, per 
cui dobbiamo assolu tam ente  m antenerci 
fedeli e lo saremo.

Il sostenere, così ci si scrive da Roma, 
che venne proposto dal relatore il rad­
doppio del binario a ttuale  da Savona 
e S. Giuseppe, è tale un colossale e r ­
rore che non possiamo ancora prestarv i 
fede, poiché non è necessario essere  
ingegnere per  riconoscere il gravissimo 
errore commesso dai nostri vecchi colla 
costruzione d ’ una linea con pendenze 
variabili dal 20 al 25 per mille.

Raddoppiare tale  t ra t to  di linea, ben 
osservano i giornali savonesi, equivale 
a  raddoppiare l’errore.

La nostra  causa  Don è certo perdu ta  
poiché, se le cose stanno realm ente come 
ci fu riferito e se vi è ancora  una  giu­
stizia, noi avremo certo il trionfo.

Più che mai in questo momento ab­
biamo bisogno che tu t te  le forze colli­
mino per raggiungere  il nostro scopo: 
il Municipio di Savona, la Camera di 
Commercio, le Società costituite col solo 
in tento  di giovare al lavoratore ed a  se 
s te sse ,  tu t t i  si uniranno, e noi, per 
quanto  potremo, a iuterem o i loro sforzi, 
poiché un in teresse  così vasto, un in ­
te resse  non solo di Savona, m a nazio­
nale ha  ben diritto di essere esam inato 
e discusso prim a di condannarlo.

La v it to ria  è il premio dei forti e dei 
costanti e noi l’avremo.

(Continua). Ing. A. Cuore.

Pubblichiamo volentieri la relazione 
approvata dalla Commissione inca­
ricata di riferire (per quello che 
riflette il nostro Circondario) sui 
risultati dell'inchiesta ordinata dal 
Ministero dell'Interno sulla bene­
ficenza elimosiniera e sulle varie 
forme di assistenza ai poverelli.

RELAZIONE
La Commissione incaricata  di rettifi­

care e completare le notizie raccolte nei 
questionari d iramati ai Comuni di questo 
Circondario dal Ministero dell’Interno 
per l’ Inchiesta  Generale decre ta ta  sui 
servizi di ass is tenza  a ll’ infanzia, agli 
indigenti, agli inabili ai lavoro, e sulla  
beneficenza elemosiniera, tenue non poche 
sedute  sotto  l ’ intelligente presidenza 
dell’egregio signor Sotto Prefetto  il Cav. 
Negozi: ed in omaggio a lla  re la tiva  cir­
colare m inisteriale dell’8 Settembre 1902, 
il sottoscritto  re la tore  ha l ’onore di ri­
ferire  in nome p u re  dei suoi signori 
colleghi sulle osservazioni, e sulle pro­
poste fa tte  allo scopo di rendere  più 
efficaci i soccorsi da molto tempo de­
stinati  a favore di questi infelici.

L’assis tenza  degli esposti fu in questi 
ultimi anni di molto m ig l io ra ta ,  ma 
a  renderla  più completa, sarebbe neces­
sario  che in tu t t i  i Comuni esistesse 
u na  commissione incarica ta  di v isitare 
re g o la m e n to  e sorvegliare quelli che 
si trovano a nutrice nel r ispettivo te r ­
ritorio. E ssa  dovrebbe poi r iferire  an­
nualm ente, e più spesso, ove se ne 
manifesti il bisogno, alla  Direzione del 
Brefotrofio sulle condizioni in cui si 
trovano gli esposti, ed indicare i prov­
vedimenti creduti opportuni per l’ inte­
resse  e per  la tu te la  dei poveri bambini.

Nei piccoli comuni il Comitato di 
sorveglianza dovrebbe essere  costituito 
dal Sindaco, dal Medico condotto e dal 
Parroco, siccome quelli, che, per  la loro 
missione, meglio di chicchessia  sono in 
grado di sapere  e di conoscere quello 
che avviene in paese ed in ogni famiglia.

Nei comuni più cospicui e dove esi­
stono brefotrofi, basterebbe un’azione 
più d i re t ta  per par te  della Direzione del 
Pio Ist i tu to  coadiuvata dalla Congrega­
zione di Carità, da qualche dam a bene­
fica, e più specialmente dai medici, cui 
è affidato il servizio sanita rio  di bene­
ficenza comunale o spedaliera.

Però, se in tal modo si provvede ai 
bisogni ed a l l ’accettazione dei bambini 
nati da m adre ancora  nubile, a l tr i  ne 
esistono ancora, che non possono essere 
accolti nel Brefotrofio: quelli cioè, la  cui 
m adre trovasi bensì un i ta  in regolare 
matrimonio, ma il cui marito, da  più 
anni em igrato  dal paese, vive a l l ’estero, 
e, dimentico affatto dell’an tica  famiglia, 
non diede mai contezza dei fatti suoi, 
deviato forse anche da nuovi affetti e 
da nuovi ed irregolari vincoli.

Si dovrebbe quindi, a  scanso di gravi 
inconvenienti, rendere  più facile l’accet­
tazione di questi  bambini nei Brefotrofi, 
superando quelle difficoltà finora r ite­

nu te  insormontabili, e che alcune volle 
finiscono purtroppo per  essere  causa ili 
reato.

Come si capisce facilmente, con ques ta  
proposta  non si vuole incoraggiare  e 
quasi prem iare  la vergogna dell’ad u l­
terio, m a solo rich iam are l ’attenzione 
degli uomini di cuore sopra  un caso 
speciale, che può essere degno di com­
miserazione e talvolta anche di com pa­
timento.

Qualche commissario emise pure  il 
desiderio, che pr im a di accogliere uel 
Brefotrofio un esposto, si inviti ladoDna 
a  declinare il nome del padre. Ma la 
commissione, ritenendo che ques ta  di­
sposizione non po trà  mai dare  utile r i­
su lta to  perchè quasi sem pre la donna 
si rifiuta di palesare  il nome di chi la 
rese madre, e solo potrebbe essere  ap­
plicata alle nubili, ampliando di più la 
p o r ta ta  di tale proposta, esprim e il 
voto che una legge venga presto  a  con­
sacra re  il diritto alla ricerca  della pa­
tern ità .

L’Orfanotrofio provvede alla assis tenza  
dei poveri fanciulli privi di uno o di 
ambi i genitori. E s ta  bene. Ma accanto 
a  questi ve ne sono altri egualmente 
disgraziati ,  che, abbandonati dai genitori 
tu t to ra  in vita, trascinano la loro mi­
s e ra  esis tenza  oziando, mendicando, e 
facendo peggio ancora, finché finiscono 
nelle  case di correzione, nelle carceri, 
e negli ergastoli.

A questi infelici nessuno pen sa ,  nò 
governo, nè Orfanotrofio. Eppure  s a ­
rebbe necessario che ques ta  p ia  i s t i tu ­
zione ne p rendesse  cura, e ad essi 
provvedesse, limitando però la su a  a s ­
s is tenza a  quelli soltanto, i cui genP 
sono emigrati dal paese e non è 
sibile conoscerne la residenza.

I fanciulli ciechi, i sordo-m 
fo rtunatam ente  in questo circo 
num ero del tu tto  insignificante, 
come r isu l ta  dai quistionarii,  se 
sen ta  il caso, il comune provve 
alla  commissione non res ta  che 
dito incarico di prendere  atto di 
soddisfacente s ta to  di cose.

Per gli inabili al lavoro esiste  
questo capoluogo un ricovero fondato 
dal benemerito Jona  Ottolenghi a  bene­
ficio di chi per nascita  o per domicilio 
è cittadino acquese. Esso però può es­
se re  aperto anche agli inabili di altri  

comuni, purché questi corrispondano una  
r e t ta  annua  di L. 400 circa.

Sarebbe quindi desiderabile che i Co­
m uni di questo Circondario, che hanno 
fondi per  i poveri, approfittassero di 
q u es ta  felice condizione di cose a  be­
neficio dei loro inabili al lavoro.

Dall’ inchiesta r isu l ta  che in questo 
Circondario non esistono E d u ca to c i  e 
Ricreatorii. Sarebbe però bene che qualche 
Comitato cercasse, con iniziativa p r ivata , 
di farne sorgere  qualcheduno. Ma per 
ca r i tà  si eviti tu t to  quanto sa  di tea ­
tra le ,  come Ja fanfara, la graziosa divisa, 
e si curi invece che i piccoli allievi siano 
e si mantengano anche fuori tranqu il l i  
e civilmente educati, e non piccoli mo­
nelli in b r i llan te  uniforme.

(Conto Conente colla Posta).


